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Feriale 
Lunedì:   ore 18,00  Chiesa della Natività* 
Martedì:   ore 18,00  Parrocchia 
Mercoledì:   ore 18,00  Parrocchia 
Giovedì:   ore 20,00* Chiesa della Natività* 
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Prefestiva 
Sabato:   ore 18,00  Parrocchia 
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Lunedì   ore 17,00* Chiesa della Natività* 
1° venerdì del mese ore 17,00  Parrocchia 
 
 

 

Sabato   ore 14,30  Oratorio 
 

*questi orari e luoghi sono sospesi fino a fine emergenza:  
   per lo più si celebra in parrocchia alle ore 18,00 
 
Per essere sempre aggiornato: www.parrocchiacastro.it 
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Lo vedi tu com'è... bisogna fare e disfare. Continuamente e malamente e con amore, battere e levare. 
Stasera guardo questa strada e non lo so dove mi tocca andare. Lo vedi, siamo come cani. Senza collare. 

 

Lo vedi tu com'è, è prendere e lasciare. Inutilmente e crudelmente e per amore, battere e levare. 
Ma non lo vedi come passa il tempo? Come ci fa cambiare? E noi che siamo come cani. Senza padroni. 

 

So che tu lo sai perfettamente, come ti devi comportare. Abbiamo avuto tempo sufficiente per imparare. 
E poi lo sai che non vuol dire niente dimenticare. E tu lo sai che io lo so e quello che non so lo so cantare. 

 

Lo vedi tu com'è, come si deve fare. Precisamente e solamente, battere e levare. 
Vedo cadere questa stella e non so più cosa desiderare. Lo vedi, siamo come cani. Di fronte al mare.  

“L o vedi tu com’è: è 
prendere e lasciare!” 

… e poi via via potrei citare frase per 
frase tutta questa canzone di De 
Gregori. Sapete che uso spesso 
canzoni (anche nella preghiera) 
perché aiutano, con l’aggiunta del-
la musica, ad esprimere qualche 
pensiero che si ha dentro, i propri 
sentimenti… sicché, anche in que-
sto caso “quello che non so lo so 
cantare”… o lo esprimo con una 
canzone. 
Pensando da tempo a questa pagi-
na del bollettino, tutte le volte par-
tiva nella mente proprio questa 
canzone. Più che i sentimenti pro-
fondi questo testo vuole essere una 
risposta alle tante persone che mi 
chiedono come sto, se mi dispiace 
cambiare.  
La prima risposta è proprio quel 
“Lo vedi tu com’è? … è così: “è 
prendere e lasciare”. Si sa già che 
si prende una parrocchia (nel mio 
caso… o un parroco per voi) e poi la 
si dovrà lasciare. Può essere crudele 
e può sembrare inutile, per dirla 
sempre con il testo citato, ma mi 
auguro che sia comunque sempre 
fatto “con e per amore”. Con amo-
re e passione si arriva in una par-
rocchia, che con altrettanto amore 
ti accoglie, e cerchi, senza diventar-
ne il padrone, di condividere un 

pezzo di strada con i bambini, i ra-
gazzi, gli adulti, gli anziani, le fami-
glie… con i loro momenti di gioia e 
di dolore, cercando di fare del tuo 
meglio con i tuoi pregi e difetti, 
capacità e lacune… e poi, come 
sempre accade, si impara a volersi 
bene. “Ma non lo vedi come passa 
il tempo? Come ci fa cambiare?” 
Fin dall’inizio si parlava dell’ormai 
famoso novennio… ma il tempo 
passa in fretta e spero e credo che 
in questi dieci anni possiamo avere 
“avuto tempo sufficiente per im-
parare”: imparare a conoscerci, a 
camminare uno al passo dell’altro e 
insieme a imparare qualcosa in più 
nella conoscenza di Dio, delle fede, 
della preghiera, della vita… 
Io con voi ho imparato tanto, spero 
sia stato così anche per voi. 
E ora viene il tempo di guardare 
“questa strada e non lo so dove 
mi tocca andare”… Sì, la strada la 
conosco, non è lunga, non mi porta 
lontano… ma di ciò che mi aspetta 
non conosco nulla!  So solo che an-
che lì sarà un “battere e levare, un 
prendere e lasciare” nello spirito 
del “Siamo servi inutili. Abbiamo 
fatto quanto dovevamo fare” (Lc 
17,10).  O almeno qualcosa… 
Ma, al di là delle singole frasi della 
canzone, è ciò che mi pare volesse 
esprimere "Il Principe" della canzo-

ne italiana con questo testo che vi 
voglio lasciare: che il battere e il 
levare, il prendere e lasciare è il rit-
mo della musica, del contadino, del 
respiro, del giorno e la notte, delle 
stagioni… è il ritmo della vita!  
Ciò che può sembrare crudele, inu-
tile è in realtà il motore della vita. 
Mi auguro che il nostro “lasciarci” e 
“prendere” altro, sia per tutti vita, 
respiro, musica, novità, alba di un 
giorno nuovo, primavera che pre-
para altri nuovi raccolti abbondan-
ti! 
Quanto a noi… “E poi lo sai che 
non vuol dire niente dimentica-
re”… lo sappiamo benissimo, dieci 
anni non si dimenticano, resterà il 
ricordo affettuoso delle cose belle 
che abbiamo realizzato insieme, il 
bel pezzo di strada percorso da 
compagni di viaggio!  
E proprio come canta sempre De 
Gregori in un’altra canzone: “Due 
buoni compagni di viaggio non 
dovrebbero lasciarsi mai, potran-
no scegliere imbarchi diversi, sa-
ranno sempre due marinai”.  
I nostri imbarchi ora si separano, 
ma restiamo sempre marinai… con 
la stessa rotta! 
 

Buon futuro a tutti. 
don Giuseppe 
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C arissimi, 
desidero, attraverso le pagi-

ne del bollettino parrocchiale, 
porgere a tutti il mio saluto. 
Il vescovo Francesco mi ha chiesto 
di venire tra voi come amministra-
tore parrocchiale e di camminare 
con voi per il tempo che egli riter-
rà opportuno.  
Insieme con voi, sostenuto dalla 
preghiera della Vergine Maria, di 
San Giacomo e di San Lorenzo, 
cercherò di servire il Signore e di 
aiutarvi a rendere la comunità di 
Castro segno della sua continua 
presenza in mezzo agli uomini e 
alle donne del nostro tempo. 
Nelle scorse settimane ho incon-
trato Don Giuseppe e alcuni colla-
boratori della parrocchia. 
Don Giuseppe mi ha raccontato la 
vita della comunità e mi ha ac-
compagnato nella visita ad alcune 
strutture parrocchiali e ad alcuni 
luoghi significativi del territorio: 
la chiesa parrocchiale e le altre 
chiese, l’oratorio … 
L’incontro con lui e con i membri 
del Consiglio Pastorale Parroc-
chiale, mi ha offerto l’occasione di 
conoscere la vivacità della parroc-
chia e il percorso vissuto in questi 
anni. Con onestà mi sono state 
indicate le preoccupazioni per 
futuro … 

Desidero ringraziare Don Giusep-
pe per la cordialità della sua acco-
glienza e augurare a lui un fecon-
do servizio pastorale nella comu-
nità di Tavernola. 
Ringrazio i membri del Consiglio 
Pastorale e tutti i volontari della 
parrocchia e chiedo a loro che 
continuino a servire, con entusia-
smo e con generosità, il Signore e 
la comunità. 
Camminando lungo 
le vie di Castro, in-
sieme a Don Giu-
seppe, mi è stata 
rivolta questa do-
manda: «Come 
dobbiamo chiamar-
la? Parroco? Ammi-
nistratore parroc-
chiale?». 
A quanti me l’hanno 
rivolta ho risposto: 
«Chiamatemi, sem-
plicemente, Don 
Marco». 
Ecco, chiamatemi 
Don Marco. 
Starò con voi per il 
tempo che mi sarà 
chiesto dal Vescovo 
e dai suoi più stretti 
collaboratori e cam-
minerò con voi sulle 
orme del Signore, 

vero e unico pastore della Chiesa. 
E come già fece nel 2011 il mio 
confratello Don Tarcisio Casali 
(deceduto a causa del Covid il 14 
marzo 2020), al termine del mio 
servizio, vi affiderò al sacerdote 
che sarà scelto come vostro par-
roco. 

A presto. 
Don Marco 

 Dopo don Giuseppe, per la nostra Comunità il Vescovo ha designato un Ammi-

nistratore parrocchiale 



 

I l tema Pastorale che il Vesco-
vo Francesco intende propor-

re per il prossimo anno alla diocesi 
di Bergamo è quello della famiglia. 
L’argomento è diventato di grande 
attualità da quando anche le forze 
politiche sembra abbiano capito 
l’importanza di solide famiglie 
nel l ’attuale contesto socio -
economico.  
La recente pandemia, non ancor 
sconfitta, continua ad evidenziare 
come la famiglia sia il soggetto eco-
nomico e sociale insostituibile per 
l’intera collettività, facendoci tocca-
re con mano come le relazioni so-
ciali contino più del denaro. 
Come non si stanca di ribadire Papa 
Francesco, “Il collante sociale di un 
popolo sono le relazioni, in primis 
quelle familiari.”  
Dopo decenni di parole e promesse 
pare imboccata una strada di deci-
sioni politiche più coraggiose e lun-
gimiranti per la costruzione di un 
futuro rassicurante per le giovani e 
nuove generazioni.  
Anche i recenti Stati Generali della 
Natalità in cui sono intervenuti sia il 
Presidente del Consiglio Mario Dra-
ghi che Papa Francesco, sembra ab-
biano concluso che nessun Piano di 
Rilancio del Paese potrà avere suc-
cesso se non sarà capace di pro-
muovere la famiglia come luogo di 
rigenerazione e costruzione di futu-
ro. 
La crisi della famiglia, il calo della 
natalità, l’inverno demografico van-

no messi al primo posto nelle priori-
tà politiche, sociali e anche pastora-
li. 
La Chiesa da anni guarda con preoc-
cupazione a questi segnali per cui 
ha svolto tra il 2014 e il 2015 un 
Sinodo per riflettere sulla vocazione 
e la missione della famiglia oggi. 
Dopo un anno di lavori è stata con-
segnata al Pontefice una lunga e 
articolata relazione in cui sono mes-
si in evidenza la natura, la forza ma 
anche le numerose situazioni di cri-
ticità presenti nelle famiglie di oggi 
e suggerisce precise linee pastorali e 
non solo. 
Appare chiaro che i temi del soste-
gno economico sono importanti 
perché, in una fase economica come 
la nostra, servono aiuti concreti per 
mantenere una famiglia, ma servo-
no anche e soprattutto testimoni 

che esprimano la bellezza dello stare 
insieme e che fare famiglia è un’im-
presa possibile. 
Il tema perciò è complesso perché 
tocca in profondità il senso stesso 
dell’esistenza. 
I problemi della famiglia odierna 
sono il segnale di un individualismo 
distruttivo che mette in luce la diffi-
coltà a voler bene e a volere il bene. 
Afferma con convinzione Papa Fran-
cesco: “Non c’è futuro nell’amare 
solo se stessi”.  
Le misure economiche e il denaro 
da soli non basteranno a cambiare 
rotta. 
Nel progetto di società del futuro 
va messo per primo l’amore che in-
clude l’“altro”, che fa generare, che 
è capace di andare oltre la passione 
e l’autogratificazione. 
Il potente sentimento dell’amore 

 Uno sguardo all’attenzione della chiesa per il prossimo anno pastorale 
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deve maturare per realizzarsi e so-
stenere la missione di una vita che è 
quella dell’educazione dei figli in un 
matrimonio che sa resistere e dura-
re nel tempo.  
La Chiesa ha un ruolo importante 
nel ricominciare a trasmettere il ve-
ro senso di questo amore generati-
vo che è immagine di Dio stesso. 
L’irrevocabile fedeltà di Dio all’Al-
leanza con l’uomo è il fondamento 
dell’indissolubilità del matrimonio. 
Come Dio mantiene la sua promessa 
quando falliamo, così l’amore e la 
fedeltà coniugali vanno coltivati 
“nella buona e nella cattiva sorte”. 
L’indissolubilità corrisponde al desi-
derio profondo di amore reciproco 
e duraturo che il Creatore ha posto 
nel cuore umano, ed è un dono che 
Egli fa ad ogni coppia: “quello che 
Dio ha congiunto, l’uomo non sepa-
ri”. 
L’uomo e la donna accolgono que-
sto dono e se ne prendano cura af-
finché il loro amore possa essere per 
sempre. 
In questa unione di amore gli sposi 
sperimentano la bellezza della ma-
ternità e della paternità; condivido-
no i progetti e le fatiche, i desideri e 
le preoccupazioni, imparano la cura 
reciproca e il perdono vicendevole. 
Ma la vita e la coppia nel matrimo-
nio non sono realtà astratte, riman-
gono imperfette e vulnerabili. Per 
questo è sempre necessaria la vo-
lontà di convertirsi, di perdonare, di 
ricominciare. 
 L’amore dei coniugi non si basa so-
lo su capacità umane, ma Dio sostie-
ne questa realtà con la forza del suo 
Spirito e attraverso la Chiesa, riceve 
la sua grazia che dà forma ad ogni 
famiglia e la rende capace di affron-
tare meglio le vicissitudini della vita 
e della storia. 
Secondo i Padri sinodali la famiglia è 
il grembo di gioie e di prove, prima 
“scuola di umanità” che resta un 
desiderio vivo nelle giovani genera-
zioni nonostante i segnali di crisi 

dell’istituto familiare. 
La famiglia basata sul matrimonio 
fra un uomo e una donna è il luogo 
magnifico e insostituibile dell’amore 
personale che trasmette la vita of-
frendo all’individuo l’opportunità di 
realizzarsi e di contribuire alla cre-
scita degli altri nella società. 
La stessa identità cristiana ed eccle-
siale ricevuta nel battesimo fiorisce 
nella bellezza della vita familiare. 
Nella libertà del “sì” scambiato 
dall’uomo e dalla donna per tutta la 
vita, si fa presente e si manifesta l’a-
more di Dio. 
Tuttavia alcuni cattolici trovano dif-
ficoltà a condurre le loro vite in ac-
cordo con l’insegnamento della 
chiesa cattolica sul matrimonio e la 
famiglia e a vedere in tale insegna-
mento la bontà del progetto creati-
vo di Dio per loro. 
Le tensioni indotte da una esaspera-
ta cultura individualistica del pos-
sesso e del godimento generano 
all’interno delle famiglie dinamiche 
di insofferenza e di aggressività. 
Una nuova sfida culturale emerge 
dall’ideologia del “gender” che nega 
la differenza e la reciprocità naturali 
di uomo e donna prospettando una 
società senza differenza di sesso 
svuotando così la base antropologi-
ca della famiglia. 
“Negare le differenze non è la solu-
zione di tanti problemi della fami-
glia, ma è il problema” dice Papa 
Francesco. 
Il peso di politiche economiche e 
sociali inique incide gravemente sul 
mantenimento dei figli, sulla cura 
dei malati e degli anziani. 
L’accumulo di ricchezza nelle mani 
di pochi e la distrazione di risorse 
destinate al progetto familiare, ac-
crescono l’impoverimento delle fa-
miglie. 
La famiglia, fondamentale comunità 
umana, nell’odierna crisi culturale 
ed economico-sociale patisce dolo-
rosamente il suo indebolimento e la 
sua fragilità. 

Nondimeno mostra di saper fron-
teggiare l’inadeguatezza e la latitan-
za delle istituzioni nei confronti del-
la formazione della persona, nei le-
gami sociali e nella cura dei soggetti 
più vulnerabili con la forza che risie-
de nella sua capacità di amare e di 
insegnare ad amare: per quanto fe-
rita continua a crescere a partire 
dall’amore. 
La famiglia, risorsa insostituibile del-
la società, è la scuola di umanità più 
ricca, è il fondamento della società. 
L’insieme dei rapporti di parentela 
offre un prezioso sostegno nell’edu-
cazione dei figli, nella trasmissione 
dei valori, nella custodia dei legami 
fra generazioni, nell’arricchimento 
di una spiritualità vissuta. 
Le autorità responsabili del bene 
comune debbono sentirsi seriamen-
te impegnate nei confronti di que-
sto bene sociale primario ed attivar-
si per promuovere politiche familiari 
che sostengano e incoraggino le 
famiglie, in primo luogo quelle più 
disagiate affinché con la generazio-
ne e l’educazione dei loro figli assi-
curino il rinnovamento e il futuro 
della società. 
È responsabilità dello Stato creare le 
condizioni legislative e di lavoro per 
garantire l’avvenire dei giovani e 
aiutarli a realizzare il loro progetto 
di famiglia. 
Politiche familiari adeguate sono 
necessarie alla vita familiare come 
condizione di un avvenire vivibile, 
armonioso e degno. 
La sensazione di generale impoten-
za nei confronti di una realtà socio-
economica opprimente, della cre-
scente povertà e precarietà lavorati-
va genera senso di solitudine e sfi-
ducia. 
Le conseguenze sono evidenti: dalla 
crisi demografica alle difficoltà edu-
cative, dalla fatica di accogliere la 
vita nascente all’avvertire la presen-
za degli anziani come un peso, fino 
al diffondersi di un disagio affettivo 
che talvolta sfocia nell’aggressività e 



 

nella violenza. 
I bambini sono una benedizione di 
Dio. Essi devono essere al primo po-
sto nella vita familiare e sociale e 
costituire una priorità nella Pastora-
le della Chiesa in quanto sono le 
prime e vere vittime delle fragilità e 
lacerazioni della famiglia. 
Il Sinodo ha analizzato anche le si-
tuazioni più specifiche come la terza 
età, la presenza in famiglia di perso-
ne non autosufficienti o disabili, la 
vedovanza, i lutti per la perdita dei 
più giovani, le persone non sposate 
e incoraggia una pastorale evangeli-
ca di sostegno a queste situazioni. 
Una particolare attenzione è racco-
mandata anche per migranti, profu-
ghi e perseguitati. 
I Padri sinodali si sono soffermati 
con particolare attenzione sulle mo-
tivazioni che inducono molte cop-
pie a non celebrare il matrimonio 
optando per la libera convivenza. 
Molti giovani continuano a vedere il 
matrimonio come grande anelito 
della loro vita e il progetto di una 
famiglia propria come la realizzazio-
ne delle proprie aspirazioni, tuttavia 
concretamente assumono atteggia-
menti diversi di fronte al matrimo-
nio. 
Si rimandano le nozze per motivi 
economici, lavorativi o di studio. 
Talvolta per altri motivi come l’in-
fluenza di ideologie che svalutano il 

matrimonio e la famiglia, l’esperien-
za del fallimento di altre coppie che 
essi non vogliono rischiare, il timore 
verso qualcosa che considerano 
troppo grande e sacro. 
La Chiesa guarda con apprensione 
alla sfiducia di tanti giovani verso il 
matrimonio e soffre per la fretta con 
cui tanti fedeli decidono di porre 
fine all’impegno coniugale per in-
staurarne un altro. 
I giovani battezzati vanno incorag-
giati a non esitare davanti alla ric-
chezza che ai loro progetti di amore 
procura il sacramento del matrimo-
nio. 
I giovani possono acquistare mag-
giore fiducia nei confronti della 
scelta matrimoniale grazie a quelle 
famiglie che offrono loro l’esempio 
affidabile di una testimonianza du-
revole nel tempo. 
La sfida per la Chiesa è di aiutare le 
coppie nella maturazione della di-
mensione emozionale e nello svilup-
po affettivo attraverso la promozio-
ne del dialogo, della virtù e della 
fiducia nell’amore misericordioso di 
Dio. 
La famiglia si costituisce così come 
soggetto dell’azione pastorale attra-
verso l’annuncio esplicito del Van-
gelo e molteplici forme di testimo-
nianza: la solidarietà verso i poveri, 
l’apertura alla diversità delle perso-
ne, la custodia del creato, la solida-

rietà morale e materiale verso le 
altre famiglie, l’impegno per la pro-
mozione del bene comune anche 
mediante la trasformazione delle 
strutture sociali ingiuste, a partire 
dal territorio nella quale essa vive, 
praticando le opere di misericordia 
corporali e spirituali. 
Nella formazione alla vita coniugale 
e familiare, la cura pastorale terrà 
conto della pluralità delle situazioni 
concrete. Se da una parte, bisogna 
promuovere percorsi che garanti-
scano la formazione dei giovani al 
matrimonio, dall’altra, occorre ac-
compagnare coloro che vivono da 
soli o senza costituire un nuovo nu-
cleo familiare, restando frequente-
mente legati alla famiglia d’origine. 
Anche le coppie che non possono 
avere figli devono essere oggetto di 
una particolare attenzione pastorale 
da parte della Chiesa, che le aiuti a 
scoprire il disegno di Dio sulla loro 
situazione, a servizio di tutta la co-
munità. Tutti hanno bisogno di uno 
sguardo di comprensione, tenendo 
conto che le situazioni di distanza 
dalla vita ecclesiale non sempre so-
no volute, spesso sono indotte e a 
volte anche subite. Nell’ottica della 
fede non ci sono esclusi: tutti sono 
amati da Dio e stanno a cuore all’a-
gire pastorale della Chiesa. 
 

Enrica 
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I ntorno alle ore 15 di merco-
ledì 18 agosto alcune donne 

si accorgono che Maria Bambina, 
l’adorata statuetta di cera collocata 
nell’altare della Chiesetta della Na-
tività, è sparita e immediatamente 
avvisato don Giuseppe dell’accadu-
to. 
Con profondo dispiacere è stata 
immediatamente sporta denuncia e 
i Carabinieri del Nucleo Tutela del 
Patrimonio Artistico di Monza han-
no avviato le indagini. 
Risulta mancare anche una testa di 
angioletto di marmo di Carrara di 
bottega fantoniana del XVIII secolo 
incastonata sotto il piano del vec-
chio altare. 
“La chiesa è aperta e accoglie 
chiunque voglia rivolgere le pro-
prie preghiere alla Madonna tutti i 
giorni dalle ore 8 alle ore 20” spie-
ga il parroco 
Chi ha rubato non ha avuto difficol-
tà e lo ha fatto in maniera indistur-
bata, senza bisogno di rompere la 
vetrina dell’altare che si apre sul 
retro per mezzo di uno sportello.  
È grande il dispiacere da parte della 
comunità, molto affezionata a Ma-
ria Bambina, la statua della Madon-
na con il volto di cera e le fasce di 
raso bianco ricamate. 
In passato era situata nella chiesetta 
della scuola materna, custodita pro-
prio dalle suore di Maria Bambina.  

Avrà almeno un secolo di storia e 
chi ha una certa età ed è cresciuto 
qui, se la ricorda tra i profumi di 
cera, da quando frequentava l’asilo. 
Ha una valenza affettiva per tutti 
noi. 
Non è la prima volta che la chieset-
ta della Natività subisce un furto. 
Sempre qui, una decina di anni fa 
vennero trafugate le statue dei re 
Davide e Salomone e la cornice li-
gnea della Madonna col Bambino 
che sta sopra l’altare, prodotta an-
ch’essa dalla bottega dei Fantoni e 
acquistata dalla comunità nel 1783
-87. 
Nessun oggetto fu più ritrovato e 

la cornice fu generosamente realiz-
zata dall’ebanista castrense Signor 
Salvetti e ricollocata in occasione 
dell’ultima festa del voto.  
«Purtroppo, non c’è fine al peggio 
e ogni giorno superiamo un nuovo 
limite. Addirittura la statua di Maria 
Bambina, una statua a cui tutti i 
castrensi erano molto legati – de-
nuncia il sindaco Mariano Foresti – 
Ho frequentato anch’io quella 
scuola materna e quindi me la ri-
cordo bene. Sinceramente non ci 
sono molte parole da dire di fronte 
a gesti del genere». 
 

Enrica 
 

 

 Grande indignazione in paese per il furto della statua di Maria Bambina 



 

N ella chiesetta posta accanto al cimitero c’è la no-
stra Maria Bambina. 

Veglia sul paese, rappresenta il passato di tutti noi; è il 
ricordo prezioso delle Suore di Maria Bambina presenti 
per lunghi anni con i piccoli della Scuola Materna di 
tante generazioni, sempre amata, invocata. 
Quel visino dolce che dall’urna “ti sorrideva”, ti invitava 
ad entrare nella chiesetta per pregarla. 
Dico “sorrideva” perché da alcuni giorni non c’è più. 
E’ stata portata via dalla sua culla. “Da chi? Dove è stata 
portata?” 
Un gesto che non si può definire!!!! 
Ci manca tanto! Vedere la culla vuota! 
Per me personalmente è stato un grande dispiacere e, 
non nascondo, ho pianto. 
A lei avevo affidato la vita in grave pericolo di mio ni-
pote Paolo nel gennaio 2005. 
 Aveva 5 anni, una meningite fulminante grave! Spe-
ranze poche! 
All’ospedale di Brescia, in rianimazione, i medici non si 
esprimevano. 
Don Vico mise la foto di Paolo dentro la culla, sotto 
Maria Bambina che in quei giorni veniva invocata con 
novene di supplica. 
Io andavo da Lei ogni giorno e sentivo che avrebbe 
ascoltato le preghiere. 
Ebbene, Paolo, pian piano uscì dal coma, rimanendo in 
ospedale 20 giorni, fino a completa guarigione. 
Ricordo le parole di Don Vico, poche, ma profonde: “La 
Madonna, se pregata con fede e con assiduità, può fare 
cose grandi”. Paolo vive e sta bene. 
Maria Bambina, ecco perché mi manchi tanto. 
Ritorna fra noi con il tuo visino sorridente nella tua cul-
la vuota, dove è rimasta la foto del piccolo Paolo. GRA-
ZIE.  
 

Nonna Luciana 

M anco da casa da alcuni giorni e ogni mattina 
aspetto il giornale per essere aggiornata sugli 

ultimi eventi. Il mio interesse si concentra sulla pagina 
di cronaca che riguarda la provincia, ed in particolare la 
nostra zona. Alcuni giorni fa mi ha stupito e sconcerta-
to la notizia del furto della statuetta di Maria bambina 
nella nostra chiesetta attigua al cimitero. 
Non penso sia stato motivato da interessi di carattere 
economico, e la cosa rende ancora più doloroso l’ap-
prendere di questo gesto che sa di profanazione di un 
luogo e di una statua a noi tanto cari. 
Questa icona da tempo si trovava in una stanza adatta-
ta a cappellina della Scuola materna allora gestita dalla 
congregazione delle Suore di Maria bambina. Quando 
questa scuola, prima sostenuta da azioni benefiche, è 
passata all’amministrazione statale è stata svuotata di 
tutte le suppellettili e vendute a privati. Si è pensato 
all’ora di preservare questa statuetta e di trovarle un 
posto idoneo che la accogliesse. La scelta opportuna è 
stata la sua collocazione nel presbiterio dell’altare della 
chiesa della natività in una teca laterale. 
Nella Festa del Voto del 2013 la chiesa è stata fornita 
di un nuovo altare per la celebrazione della Messa e la 
statua della Madonnina ha trovato ancora più valoriz-
zazione inserita nell’altare stesso e protetta da una teca 
di vetro.  
Noi continuiamo a mantenere la devozione alla nostra 
Madonnina anche senza poter ammirare il suo volto 
nello spazio rimasto vuoto. Già sono arrivate anche a 
me delle proposte spontanee per la sostituzione della 
statuetta in particolare da persone ormai anziane ap-
partenenti al gruppo Azione Cattolica. Speriamo si pos-
sa presto provvedere ad una nuova statuetta anche se 
la speranza più grande e che venga ritrovata la nostra 
originale. 
 

Giulia 



 

S abato 10/04/21 alle ore 
15,00 i consiglieri si sono 

riuniti nel salone “Don VICO” 
dell’oratorio per discutere il se-
guente O.d.g.:  
 

1. Preghiera iniziale;  
2. Lettura del verbale della se-

duta precedente; 
3. Celebrazione sacramenti, 

Messe rionali del mese di 
maggio, SS. Quarantore; 

4. Aspetti inerenti il cambio del 
Parroco; 

5. Varie ed eventuali.  
 

Presiede l’incontro il parroco don 
Giuseppe Azzola. Verbalizza Ven-
drasco Chiara. Assenti: Foresti Ila-
ria, Manera Marco, Rota Claudia.  
 

[Punto 1] Apre l’incontro il Parroco 
invitandoci ad un momento di 
preghiera incentrato sul tema “Lo 
Spirito Santo guida la Chiesa”. 
Dopo la lettura del brano tratto 
dagli Atti degli apostoli (atti 2,1-
12) sulla Pentecoste e di un brano 
tratto dagli insegnamenti di S. 
Paolo VI papa, la riflessione di don 
Giuseppe ha voluto sottolineare 
che esiste, dopo “il tempo di Ge-
sù”, cioè il tempo di tutta la sua 
predicazione iniziata con l’effusio-

ne dello Spirito Santo nel Battesi-
mo al Giordano, “il tempo dello 
Spirito Santo” cioè “il tempo della 
Chiesa” che ha inizio con la disce-
sa dello Spirito Santo a Penteco-
ste. 
Dentro questo tempo siamo an-
che noi. In particolare il cambio 
del sacerdote, che avverrà a set-
tembre, richiede una comunità in 
preghiera che si prepara e cammi-
na verso questo nuovo evento 
lasciandosi guidare dallo Spirito 
Santo. 
 

[Punto 2] Si passa alla lettura del 
verbale della seduta precedente 
che viene approvato all’unanimità. 

[Punto 3] Vengono confermati e 
calendarizzati i Sacramenti cele-
brati quest’anno: 

Prime Confessioni: 30 maggio; 

Prime Comunioni: 16 maggio; 

Cresime: 23 maggio; 

Unzione degli Infermi: 6 giu-
gno. 
 

Si conferma la celebrazione delle 
Messe rionali nel mese di maggio 
nel rispetto delle norme anti-
Covid e si fissano le date e i luoghi 
dove celebrarle. Il tema guida sarà 
“Maria in cammino…” 
Viene inoltre deciso di recitare il 
Rosario alle 20,10 e celebrare la 
funzione alle 20,30.  

Verbale del Consiglio  
Pastorale Parrocchiale n° 18 
del 10 aprile 2021 

DATA RIONE LUOGO TEMA 

giovedì 6 
maggio 

 

Misteri gaudiosi 




giovedì 13 
maggio 

 

Misteri luminosi 



giovedì 20 
maggio 

 

Misteri dolorosi 




giovedì 27 
maggio 

 

Misteri gloriosi 



lunedì 31 
maggio 






 

Si decide anche il programma del-
le Quarantore in preparazione alla 
celebrazione del Corpus Domini. 
 

Giovedì 3 giugno 
 ore 20,00: S. Messa nella chiesa 

parrocchiale e Esposizione eu-
caristica con Benedizione. 

Venerdì 4 giugno  
 ore 09,00:  Comunione agli am-

malati e anziani; 
 ore 15,00: S. Messa, Esposizio-

ne eucaristica e Adorazione; 
 ore 18,00: Vespri e benedizione 

eucaristica. 
Sabato 5 giugno  
 ore 15,00: Esposizione eucari-

stica e adorazione; 
 ore 18,00: S. Messa e Benedi-

zione eucaristica. 
 

[Punto 4] Per quanto riguarda il 
cambio del parroco, don Giusep-
pe informa di non avere ancora 
notizie di chi sia stato scelto come 
suo sostituto. 
Partendo dal presupposto che la 
Comunità deve prepararsi al cam-
bio del parroco e all'accoglienza 
nel nuovo sacerdote, bisogna 
concordare le modalità per la pre-
sentazione della Parrocchia e le 
iniziative per la festa di ingresso. 
Don Giuseppe suggerisce la crea-
zione di una commissione formata 

da esponenti dei diversi Settori e 
gruppi della Comunità. Questo 
gruppo dovrebbe incontrarsi per 
decidere come gestire il tutto e 
per stendere una presentazione 
del lavoro che la Comunità ha cer-
cato di portare avanti in questi 
ultimi anni, cioè una fattiva colla-
borazione tra i vari Gruppi e Set-
tori da perseguire durante tutto 
l'Anno liturgico anche attraverso 
esperienze concrete come cele-
brazioni e feste. 
Per ora si concorda un incontro di 
ogni Settore per una verifica circa 
la situazione odierna, dopo il 
blocco dovuto al covid, e per ela-
borare quali obiettivi ci si prefigge 
per la ripartenza. All'interno di 
questa riunione si chiederà ai di-
versi gruppi del Settore di incon-
trarsi singolarmente per redigere 
una breve presentazione del pro-
prio gruppo atta a spiegare come 
è nato, quali attività svolge e gli 
obiettivi raggiunti; quali punti di 
forza e di debolezza presenta e 
come pensa di lavorare nel prossi-
mo futuro. Le riunioni dei Settori 
saranno fissate dai responsabili e 
comunicate a don Giuseppe entro 
maggio. 
Si stabilisce che l’incontro “VENI 
SANCTE SPIRITUS”, già in pro-

gramma il 30 aprile per i catechi-
sti e guidato da don Mario Carmi-
nati, sia esteso a tutta la comunità 
e segni l’inizio del cammino di 
preparazione al cambio di Sacer-
dote. 
 

[Punto 5] GREST: Si pensa di offrire 
questo servizio ma si è in attesa 
delle linee guida per delinearne la 
struttura. 
DEFUNTI PRESSO LA CHIESA 
DELLA NATIVITÀ: è necessario 
stabilire delle norme per regola-
mentare ’uso della Chiesina come 
“camera mortuaria” poiché è au-
mentata la richiesta anche per 
defunti non castrensi. 
CATECHESI: Data la situazione 
pandemica non è iniziato il per-
corso per la classe 1a elementare. 
Sarebbe utile cercare di contatta-
re i genitori e fissare un incontro 
per conoscere le famiglie e avere 
dei riferimenti certi per partire nel 
nuovo anno catechistico. 
 

Alle ore 17,00, null’altro essendo-
vi da trattare e nessuno avendo 
chiesto la parola, la seduta è sciol-
ta. 
 

La segretaria/verbalizzante 
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 Il termine dell’anno pastorale ha segnato un periodo di particolare Grazia per la no-

stra Comunità con i tanti Sacramenti celebrati nelle domeniche di Maggio e giugno 

Abbiamo chiesto ad alcune delle catechiste che hanno accompagnato i nostri bambini e ragazzi nella preparazione 
dei Sacramenti di raccontarci le emozioni vissute quel giorno. Le loro parole lasciano trapelare il forte coinvolgi-
mento e l’intensità di un momento forte ed unico nel cammino nella Fede cristiana. Quest’anno l’attesa è stata an-
cora più sentita visto l’anno particolare che ci siamo trovati a vivere a causa dell’emergenza sanitaria. 
 

P rima Comunione… chi non 
ricorda la propria? Impossi-

bile dimenticare… un’emozione 
davvero speciale, che si rivive in 
qualche modo quando in parroc-
chia si celebra questo sacramento. 
Il 16 Maggio finalmente, dopo le 
varie vicissitudini legate al Covid, i 
venti bambini di 3a e 4a elementare 
sono riusciti a ricevere Gesù per la 
prima volta nel loro cuore. 
Comunione speciale… tunica spe-
ciale! I bambini hanno infatti indos-
sato una felpa bianca con un logo 
particolare legato al girasole, con 
l’augurio che possano comportarsi 
nella vita come questo fiore e ten-
dere sempre verso il loro Sole: il 
Signore! 
E’ stata un’emozione indescrivibile 
per loro (anche per i più vivaci). 
Anche per me è stato un momento 
molto forte poiché, oltre che come 
catechista ero presente anche in 
veste di mamma. La celebrazione è 
stata molto bella, essenziale, intima 
e molto sentita. 
Lodevole anche l’impegno nella 
preparazione della chiesa da parte 
di tutti i genitori.” 
 

Nadia e i catechisti dei bambini  
della Prima Comunione 

 Vita della Comunità 

Bellini Elena, Bertoletti Andrea, Bonadei Emma, Colombi Cristian,  
Conoscitore Massimo, Gallizioli Michele, Gotti Mattia, Guerini Lorenzo, 

Guerini Luca, Nessi Alessandro, Noris Ambra, Paladini Riccardo, 
Ponce Fredy Alexander, Rizza Giorgio, Romeo Pietro, Ronchetti Chiara 

Saviori Massimo, Tarzia Luca, Trebeschi Gabriele, Zoppetti Giada 



 

O rmai mancava davvero poco al 
sacramento della Santa Cresi-

ma e ci siamo ritrovati all'improvviso 
tutti chiusi in casa obbligati a so-
spendere il catechismo, gli incontri 
ed i ritiri.  Di conseguenza durante la 
prima fase emergenziale della pande-
mia abbiamo perso quasi totalmente 
il contatto con i ragazzi e si è per for-
za dovuto rimandare il Sacramento 
della Santa Cresima all'anno succes-
sivo. Quest'anno abbiamo potuto 
riprendere il nostro percorso.  Non è 
stato facile: è stato un cammino a 
singhiozzo perché siamo stati co-
stretti a interromperlo ogni volta che 
subentrava la “zona rossa”.  
Abbiamo cercato di sfruttare al me-
glio il tempo a nostra disposizione 
facendo degli incontri interessanti su 
specifici argomenti, invitando di vol-
ta in volta delle persone speciali per 
le esperienze vissute. Con queste 
persone i ragazzi hanno potuto inte-
ragire e riflettere sull'importanza e 
l'aiuto che i doni dello Spirito Santo 
possono dare nella vita quotidiana.  

“Ragazzi catechismo 2007” così si 
chiama il nostro gruppo WhatsApp, 
un gruppo di 16 ragazzi quasi tutti di 
Castro molto affiatati tra di loro, 
sempre presenti agli incontri ed alla 
Santa Messa… con tanta voglia di 
stare insieme.  
Il 23 maggio finalmente è arrivato!  
I ragazzi hanno ricevuto il sacramen-
to della Santa Cresima per l’imposi-
zione delle mani di don Mario Carmi-
nati. Erano emozionati, impazienti e 
contenti di raggiungere questo tra-
guardo importante. Per la cerimonia 
abbiamo scelto come simbolo dello 
Spirito Santo il FUOCO.  
Quando i ragazzi sono entrati in 
chiesa hanno trovato sospesa sopra 
l'altare, una grande e bellissima mon-
golfiera: questa stava a simboleggia-
re che, come l'aria scaldata dal fuoco 
rende il pallone più leggero permet-
tendogli di volare, così lo Spirito San-
to scalda i nostri cuori, sciogliendo il 
rancore trasformandolo in amore.  
 

Elda e i catechisti dei ragazzi che 
hanno ricevuto la Santa Cresima 

Baiguini Davide, Balosetti Davide, Bonadei Ermes, Bonetti Andrea, Bonetti Letizia,  
Brembilla Davide, Capitanio Simone, Conoscitore Arianna, Faita Sara, Galizzi Maria, Nessi Giovanni,  

Paladini Gaia, Picinelli Elisa, Ronchetti Alice, Tazzer Paolo, Torri Davide, Zamblera Ilaria 
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I l sacramento della prima 
Confessione si è svolto il 30 

maggio. I bambini avevano moltis-
sima voglia di stare insieme nella 
preparazione del loro primo incon-
tro con Gesù. 
Giunto il pomeriggio della Cerimo-
nia leggevo sui volti dei bambini 
sparsi sul sacrato della chiesa mol-
tissime emozioni: c’era chi era agi-
tato, chi emozionato, chi aveva un 
po’ paura e chi era felice. Quando 
siamo entrati nella cappellina della 
chiesa per iniziare l’esame di co-
scienza, alcuni bambini mi hanno 
espresso con tenerezza il loro timo-
re e la loro agitazione nell’incontra-
re per la prima volta Gesù.  
Il cuore ha iniziato a battermi forte 
pensando all’emozione che prova-
vano loro e soprattutto al cammino 
di Fede futuro che li avrebbe aspet-
tati. 
 

Tamara e i catechisti dei bambini  
della Prima Confessione 

Bonadei Filippo, Buzzoni Grace, Cerutti Gabriele, Dogali Nicola,  
Facchi Pietro - Frattini Emily, Gotti Lorenzo, Moretti Sofia,  

Pizio Riccardo, Rota Filippo, Rota Giulia 

Gabriel Carrara  
di Enrico e Mara Filisetti  

Diana Pasinetti  
di Fabio e Clara Vergazzoli 

Anita Trebeschi  
di Fausto e Claudia Gerenziani  

30 maggio 2021 8 agosto 2021 29 agosto 2021 



 

I l 6 giugno scorso, durante la S. 
Messa domenicale del mattino, 

è stato amministrato ai fedeli che ne 
avevano fatto richiesta il Sacramento 
dell'Unzione degli infermi. Anche io 
ho voluto usufruire di questa 
“opportunità”, considerando che l'e-
tà avanza e i primi acciacchi senili si 
fanno sentire. 
Ma entriamo ora nel merito di que-
sto Sacramento. 
Si configura come un vero e proprio 
evento soprannaturale che si compie 
attraverso un Rito e dei simboli, un 
mistero di grazia che si realizza nei 
fedeli grazie all'azione dello Spirito 
Santo. Il suo aspetto straordinario 
consiste nel collegamento tra il pec-
cato che opprime l'anima e la malat-
tia che opprime il corpo. Infatti il sa-
cramento dell'Unzione non solo ha 
come scopo il sollievo delle sofferen-
ze fisiche o la loro guarigione, ma 
rimette il peccato che opprime l'ani-
ma. La Chiesa, grazie all'insegnamen-
to di Gesù, non ha mai separato con 
l'Unzione l'effetto del sollievo corpo-

rale nella malattia dalla completa 
remissione dei peccati. Stretto quindi 
è il legame tra il Sacramento della 
Penitenza e il Sacramento dell'Unzio-
ne degli infermi. 
Importanti sono gli effetti del Sacra-
mento dell'Unzione sul malato: per 
mezzo della grazia dello Spirito San-
to, egli riceve un grande aiuto per la 
sua salvezza, sentendosi rinfrancato 
dalla fiducia in Dio e ottiene forze 
nuove nella lotta contro il maligno. 
In tal modo può sopportare valida-
mente il male e combatterlo; può 
conseguire inoltre anche la salute e 
ottenere il perdono dei peccati. 
L'“Estrema Unzione” o meglio 
l'“Unzione degli infermi” non è il Sa-
cramento di coloro che sono in fin di 
vita, ma il fedele può riceverlo per 
malattia o per vecchiaia. È stato il 
concilio Vaticano II a suggerire di 
ricorrere più frequentemente al sa-
cramento dell'Unzione, mettendo in 
luce il valore del sacramento anche 
nella funzione di cura dei malati nel 
corso di una grave malattia o età 

avanzata. Il Concilio Tridentino inve-
ce accentuava il sacramento come 
congedo del cristiano da questa vita 
(da cui la definizione di Estrema Un-
zione). 
Le modalità di conferimento dell'Un-
zione degli infermi prevedono che 
agli ammalati vengano unti la fronte 
e le mani con olio di oliva e siano 
pronunciate le seguenti parole: “Per 
questa santa unzione e la sua piissi-
ma misericordia ti aiuti il Signore con 
la grazia dello Spirito Santo. Amen. E 
liberandoti dai peccati, ti salvi e nella 
sua bontà ti sollevi. Amen.”. 
Come Cresima, Eucaristia, Ordine 
Sacro e Matrimonio, l'Unzione degli 
infermi si chiama anch'essa Sacra-
mento dei vivi perché quelli che la 
ricevono devono essere senza pecca-
to mortale. In tal senso, se è necessa-
rio e se l'infermo è in possesso delle 
sue facoltà mentali e fisiche, è tenuto 
a premettere al sacramento dell'Un-
zione il Sacramento della Penitenza. 

                                                                                                                             
Luciano 

Beltrami Elsa, Cerutti Andreina, Ciabatti Roberto, Comensoli Giovanna, 
Contessi Mina, Della Rocca Luciano, Gualeni Carla, Morina Anna, Redolfi Pilar Dolores,  

Torri Vanna, Torri Barbara, Toti Domenica 
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A l termine dell’estate 2020, 
dopo la prima estate senza 

Sagre, dalle pagine di questo bol-
lettino tutte le Associazioni ave-
vano espresso le loro sensazioni e 
i loro stati d’animo per la grave 
situazione che si era 
creata per il diffon-
dersi della pandemia; 
opinioni diverse, stati 
d’animo a volte con-
trastanti ma con una 
grande speranza rac-
chiusa per tutti in una 
frase “Arrivederci 
all’estate 2021”. Tut-
to questo purtroppo 
non è avvenuto, il Co-
vid-19 non ha molla-
to la presa continuan-
do a stringere d’asse-
dio il mondo intero 
seminando contagiati 
e morti in ogni dove. 
Le autorità politiche e 
sanitarie sono state 
costrette a mantene-
re, ed in alcuni casi ad 
inasprire, le restrizioni 
impedendo di fatto la 
possibilità di organiz-
zare eventi in piazza. 
Fortunatamente, nel 
periodo invernale è 
iniziata la massiccia 
campagna vaccinale 
che ha permesso nel 

periodo estivo di allentare i divie-
ti, dando così la possibilità di or-
ganizzare qualcosa che assomi-
gliasse ad una festa paesana. Op-
portunità che Castro non si è la-
sciato sfuggire e grazie ad un’idea 

 Le partite della nazionale agli Europei e i sabati sera di luglio hanno riempito di fa-

miglie e di vita il nostro oratorio messo a dura prova nel periodo della pandemia. 

 

del vulcanico don Giuseppe e del 
Settore Tempo libero è nata la 
“SAGRA DELLE SAGRE”. Location 
fissa (Oratorio), giorno di Sagra 
fisso (sabato) e interpreti alla sa-
gra “DIVERSI”. Infatti, le varie As-

sociazioni hanno mes-
so a disposizione i 
propri volontari per 
allestire il menù delle 
varie serate. Un’inizia-
tiva perfettamente 
riuscita e apprezzata 
da tutti i partecipanti 
perché, se pur doven-
do attenersi scrupolo-
samente alle indica-
zioni anti-Covid, si è 
potuto finalmente 
riassaporare il gusto 
dello stare insieme. 
Buio totale per l’esta-
te 2020, qualche pic-
colo ma significativo 
raggio di sole per 
quella del 2021, spe-
rando di aver imboc-
cato definitivamente 
la strada della rinasci-
ta non ci resta che at-
tendere fiduciosi l’ar-
rivo dell’estate 2022 
per ricollocare le Sa-
gre nel loro posto na-
turale. 
 

Leonardo 



 

 



8 

 GREST 2021: tentativi di ritorno alla normalità 

U na vera e propria istituzio-
ne castrense, il Grest, do-

po la pausa forzata e imprevista 
dello scorso anno a causa della 
pandemia, ha potuto ricominciare. 
Dopo anni di continua crescita nei 
numeri di bambini e animatori a 
testimoniare il successo dell’appun-
tamento, l’anno scorso si è resa ne-
cessaria una pausa. 
Il classico Grest infatti è stato at-
tuato in una formula “light” che 
prevedeva solo sporadici incontri 
legati alle singole classi di catechi-
smo. 
Quest’anno invece si è potuti ripar-
tire, suddivisi in “bolle”. 

Ma cosa sono le “bolle”? 
Sono gruppi di quindici ragazzi di 
una stessa fascia d’età sotto la gui-
da di una mezza dozzina di anima-
tori. Per garantire la sicurezza dei 
ragazzi, le” bolle” non si incontrava-
no mai durante le loro attività: in 
caso di positività al Covid di un 
componente di una “bolla”, solo 
quella avrebbe sospeso il Grest e 
non tutti gli iscritti. Questa orga-
nizzazione ha portato alcuni van-
taggi. Ogni “bolla” era indipenden-
te dalle altre così in oratorio non si 
sono mai verificati assembramenti 
perchè non si sono mai trovate pre-
senti più di due “bolle”. 

Le gite sono state organizzate su 
misura, cioè più adatte ad ogni fa-
scia d’età, Ad esempio gli “esse” la 
“bolla” dei più piccoli, è andata a 
San Lorenzo mentre gli “elle”, i più 
grandi, hanno raggiunto San Gio-
vanni. 
Anche i giochi hanno permesso una 
partecipazione più adatta ad ogni 
fascia d’età, ma tutta questa orga-
nizzazione ha comportato per gli 
animatori un maggior carico di la-
voro. Ove prima un gruppetto di 
animatori programmava una sola 
parte delle attività o dei momenti 
della giornata, (accoglienza, attivi-
tà, giochi) quest’anno ogni gruppo 
di animatori ha dovuto pensare 
all’intera organizzazione delle gior-
nate della propria “bolla”. 
Tuttavia i ragazzi dell’oratorio si 
sono dimostrati più che all’altezza 
della sfida, realizzando in poco 
tempo un Grest che non ha nulla 
da invidiare a quelli passati. 
Quest’anno non è stato possibile 
effettuare il servizio fin dalla matti-
na e ci si incontrava solo nel pome-
riggio dalle ore 14,00 alle ore 
18,00, ma non sono mancati gli 
elementi fondamentali di ogni 
Grest: i canti, i balli e i giochi, ma 
soprattutto l’allegria e la possibilità 
di stare insieme dopo tanto tempo 
di separazioni e restrizioni sanitarie. 
Che altro dire? Dopo un anno di 
chiusura forzata il Grest ha avuto 

Le bolle del Grest: Esse (i più piccoli), Emme (mezzani) e Elle (i grandi) 



 

un successo insperato raccogliendo 
un gran numero di bambini e di 
animatori che hanno reso visibile il 
buon operato della Parrocchia an-
che in questo tempo di pandemia. 
Grazie infatti al grande impegno di 
ragazzi e volontari che hanno aiuta-
to nelle pulizie e nel servizio bar, si 
è potuto realizzare un Grest con i 
fiocchi. 
Questa esperienza è stata per tutti 
l’occasione di tornare a program-
mare, a giocare e imparare insieme 
dopo troppo tempo trascorso da 
soli.  
 

Sergio e gli animatori 
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 Camposcuola adolescenti a Passabocche 

D a sempre Passabocche 
occupa un posto speciale 

nel cuore dei castrensi degli ultimi 
trent’anni, molti infatti da ragazzi 
sono stati ospiti della villa Damioli 
e hanno vissuto indimenticabili 
esperienze nei boschi circostanti. 
Anche quest’anno gli adolescenti 
del paesello sono partiti all’avven-
tura, sulle orme di Jim Hawkins, 
per trascorrere insieme cinque 
giorni di divertimento e spensie-
ratezza. 
Il tema di quest’anno era “Il pia-
neta del Tesoro” uno dei due film 
dimenticati della Disney di inizio 
millennio (insieme ad Atlantis – 
L’impero perduto), liberamente 
ispirato a “L’isola del tesoro” di 
Robert Louis Stevenson. Dopo 

l’attacco di alcuni pirati alla locan-
da materna, il giovane Jim riceve 
una mappa in grado di guidarlo al 
favoloso tesoro del capitano Flint. 
Il giovane quindi parte all’avven-
tura sulla RLS Legacy e, dopo 
molte avventure, troverà il leg-
gendario Pianeta del Tesoro.  
Il campo scuola nonostante i 
“classici” disagi, dai letti scomodi 
alle docce che si intasano allagan-
doti la camera, è stato un succes-
so, grazie anche ai lauti pasti cuci-
nati dai cuochi: particolarmente 
meritoria in tal senso è stata la 
cena a tema piratesco illuminata 
da candele dentro le bottiglie di 
rum, con gara per stabilire i pirati 
più belli. 
Pur con meteo incerto anche la 

salita al Guglielmo nel pomerig-
gio di lunedì è stata un successo: 
la vista dal Golem vale sempre il 
sudore e la fatica necessari per 
raggiungerlo. Dopo un veloce in-
contro con un gruppo di cavalli 
fin troppo curiosi e affamati c’è 
stato giusto il tempo per la cano-
nica foto di gruppo prima che 
qualche goccia di pioggia ci con-
vincesse della necessità di rifu-
giarci al di sotto del santuario, 
dove tra canti e risate, abbiamo 
lasciato che il peggio passasse, 
prima di rimetterci in cammino e 
tornare alla villa sotto la luce della 
luna, delle stelle e delle nostre 
torce. 
Martedì ha invece visto l’ultima 
notte del campo scuola: pur ap-
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pesantiti dalla grigliata a pranzo e 
dalla cena pirata, i ragazzi hanno 
percorso il bosco in lungo ed in 
largo, alla ricerca del tesoro dei 
mille mondi.  
Mercoledì invece è stato il tempo 
di commuoversi. Gli addii non so-
no mai facili ma, proprio per que-
sto, ci aiutano a capire quanto 
importanti siano stati gli eventi 
che ci hanno portato fin lì. Non si 
sono quindi trattenute le lacrime 
quando don Giuseppe ha salutato 
il suo ultimo campo scuola ca-
strense e quando ognuno ha letto 
le dediche lasciategli dai compa-

gni di “viaggio”. 
Tuttavia, molti dei momenti più 
belli di questo campo nascono da 
imprevisti e dall’inaspettato: una 
partita a bandierina improvvisata, 
i giochi in notturna nel bosco do-
po quelli “ufficiali”, una spaghet-
tata aglio olio e peperoncino alle 
due di notte, i discorsi davanti al 
camino fino a quando non si crol-
la dal sonno e si va a dormire do-
po aver visto l’alba. 
Sono sicuro che tutti questi mo-
menti programmati o meno ac-
compagneranno per molto tempo 
i ragazzi rimanendo sempre come 

piacevoli memorie che, a distanza 
di anni, si trasformeranno in fan-
tastiche storie da raccontare ai 
posteri o confortanti memorie dei 
“bei tempi andati”. 
Il messaggio che volevamo tra-
smettere ai ragazzi - come ricorda 
Long John Silver, il “cattivo” dal 
cuore d’oro del film - è che biso-
gna tracciare la propria rotta, sen-
za arrendersi mai, continuando a 
seguire i propri sogni lavorando 
insieme agli altri, perché un gior-
no anche un semplice mozzo farà 
tremare le stelle. 
 

Paolo Bettoni 
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 Vacanza adolescenti a Cesenatico 

A nche quest'anno, nono-
stante il covid, il gruppo 

adolescenti del nostro paese si è 
recato ad un soggiorno al mare. 
La destinazione è stata ancora 
una volta Cesenatico, meta amata 
da noi ragazzi in quanto offre la 
possibilità di trascorrere del tem-
po insieme, non solo in acqua o 
sulla spiaggia, ma anche la sera 
sull'animato lungomare e il bellis-
simo Portocanale, risultando così 
una proposta di riposo, ma anche 
di divertimento e socializzazione. 
Per non perdere tempo, la sera 
prima della partenza ci siamo rac-
colti in teatro per essere già pron-
ti ad iniziare nella notte di sabato 
24 luglio il viaggio verso il mare 
per poi postare sui social la prima 

foto di gruppo in riva al mare alle 
ore 8,00 del mattino. 
La struttura, la Colonia Cardinal 
Schuster offre, oltre al vitto e l’al-
loggio in comode camerate, una 
piscina in cui trascorrere al fresco 
le giornate con un mare troppo 
agitato per la balneazione ed una 
spiaggia completamente attrezza-
ta che permette, a chi non ha vo-
glia di nuotare, di passare il tem-
po tra una partita a beach volley o 
prendendo il sole su una sdraio, o 
l'ombra sotto l'ombrellone.  
Le giornate iniziavano con un’ab-
bondante colazione e la preghiera 
giornaliera e proseguivano poi 
con numerosi bagni per combat-
tere l'arsura, partite a beach vol-
ley quando la temperatura della 

sabbia lo permetteva e musica.  
La sera poi, dopo cena, il gruppo 
si preparava per l'uscita serale: 
approfittando delle più miti tem-
perature si usciva in città cercan-
do un po' di svago (puntando al 
miglior locale in una ricerca scru-
polosa) approfittando dell'occa-
sione per socializzare anche con 
altre persone, tra cui altri gruppi 
d'oratorio, scesi anche loro al ma-
re per fare esperienza di gruppo. 
Quella di quest’anno, in particolar 
modo, è stata una vacanza unica 
nel suo genere: dopo un mese di 
luglio particolarmente intenso, 
tra il Grest da preparare e realiz-
zare divisi in bolle, il campo scuola 
a Passabocche, dove ci si è sfogati 
e stancati giocando nei boschi, 



2 

questi giorni ci hanno dato modo 
di "tirare il fiato" e goderci qual-
che giorno di meritato riposo. 
Forse anche grazie a queste espe-
rienze, così importanti e così vici-
ne il nostro gruppo è stato unito 
come mai prima d'ora, nonostan-

te le distanze che la pandemia ha 
imposto su molte iniziative. 
Per fortuna Il gruppo ADO, grazie 
agli sforzi degli animatori e di don 
Giuseppe non si è mai fermato, e 
speriamo che in autunno, tramon-
tato il sole estivo questo splendi-

do gruppo possa continuare a 
trovarsi ed a crescere insieme. 
 

Sergio  
ed il gruppo Ado 
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L’ esperienza di Colere è 
unica ed è attesa con 

tanto entusiasmo e felicità. E’ una 
settimana di divertimento, sorrisi 
e tantissime risate; si sta in grup-
po facendo giochi, corse e cammi-
nate varie. 
Il tempo vola quando si è in com-
pagnia, con grandi e piccoli che 
giocano insieme a contatto con la 
natura. 
Durante le giornate vengono or-
ganizzate diverse attività: lavoret-
ti, giochi, tornei, passeggiate, ri-
flessioni e scenette varie sul tema 
del campo. 
I giochi sono organizzati dagli 
animatori e possono essere di 
squadra, a basi, nel bosco o in giro 

per il paese. 
Nel corso della settimana, con gli 
zaini e il pranzo al sacco, dopo un 
viaggio in seggiovia che ci porta 
in quota, si parte per una bella 
escursione di circa un’ora e mezza 
fino al rifugio Albani dove si passa 
la giornata. 
Tra le attività più attese da noi 
ragazzi c’è sicuramente la serata 
del galà dove ci si veste in modo 
elegante e si balla cantando per 
tutta la serata. 
Colere è certamente un’esperien-
za da non perdere, che lascia in 
tutti noi che la viviamo un ricordo 
indelebile. 

Le ragazze del 2007 

L’inno del camposcuola 
ispirato dalle grandi imprese  

sportive dell’Italia: 

(Notti a Colere) 
 

Forse non sarà un camposcuola 
A cambiare le nostre amicizie. 

Ma voglio viverla  
così quest’avventura 

con i giochi nel bosco di notte 
senza paura. 

 

E l’Albani  
sembra sempre più lontano 

Ma con la seggiovia ci arriveremo. 
Con Albi e Taz  

che tracciano la rotta 
Un passo dopo l’altro:  

siamo in vetta 
 

Notti magiche qui a Colere 
Con Luci e Jimbo  

alla ricerca del tesoro 
Con le camere  

sempre in disordine 
Quattro matte,  

un’avventura in più.  
 

Matti e Lau che spiegano i giochi 
Che facciam fatica a capire. 

Mari e Savi son già in postazione 
Questa volta vinceremo noi. 

 

Notti magiche qui a Colere 
Con Luci e Jimbo  

alla ricerca del tesoro 
Con le camere  

sempre in disordine 
Quattro matte,  

un’avventura in più. (x2) 

 Camposcuola ragazzi a Colere 
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Dai messaggi scritti dai genitori 
nel gruppo whatsapp: 

Buongiorno a tutto l'equipaggio 
che sicuramente sarà ancora un 
po’ addormentato dopo i festeg-
giamenti. Anche questa avventura 
sta per concludersi e regnerà un 
po’ di tristezza nel cuore di tutti. 
Ringraziamo don Giuseppe e tut-
to lo staff per aver messo a dispo-
sizione tempo e pazienza al fine di 
far vivere ai nostri ragazzi un pic-

colo sogno, il vostro esempio e il 
vostro impegno sono sempre lo-
devoli.  
Siamo certi che anche quest'anno 
i ragazzi torneranno arricchiti per 
aver trovato un tesoro di amicizia 
e che questo tesoro verrà utile 
nella vita di ogni giorno a scuola, 
in famiglia e ovunque si troveran-
no nel quotidiano. Faranno TESO-
RO di tutto ciò che hanno ricevu-
to e donato a loro volta! 

Il fatto che i nostri figli riescano a 
dimenticarsi di telefonare a casa 
conferma quanto si sentano a ca-
sa a Colere... e di questo il merito 
è di sicuro del don e di tutta la 
squadra, cuoche comprese! A tut-
ti quindi il nostro grazie di cuore 
per l'impegno, la presenza, la 
gioia di stare insieme!!!! Queste 
sono esperienze che non si di-
menticano mai e restano per sem-

pre custodite nel . 
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Via dell’Artigianato, 14 

24062 

Costa Volpino (Bg) 

 

Tel. e Fax 035 970.898 

Via Sant’Anna, 2 – Rogno (BG)  
info@eco-planet.it, www.eco-planet-it  

Telefono: 035.967.801, Fax: 035.434.0256 
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RINGRAZIARE  
PER IL CIBO 

 

Una blogger, madre di 
tre figli, nelle sue pagine 
ha raccontato di aver ac-
colto a vivere nella loro 
casa un ragazzino della 
Nuova Giunea. Il primo 
giorno, subito dopo aver 

cenato, il giovane ospite straniero ha chiesto quale fosse la parola 
italiana che i figli pronunciano a fine pasto per ringraziare i genitori 
di averli nutriti. Tutti i presenti lo hanno guardato perplessi (non 
esiste da noi questa parola) e così lui ha domandato se in Italia non 
ci fosse questa usanza. No, qui non c’è. Allora lui ha raccontato 
che, invece, nella sua terra i figli dicono ai genitori “albarka”, che 
vuol dire appunto “grazie per avermi offerto questo cibo”. Dopo-
diché ha aggiunto, convinto, che chi non lo fa non merita di seder-
si a tavola al pasto successivo. Credo che molti dei nostri ragazzi, 
viziati al punto che a volte siamo costretti a supplicarli affinché 
mangino, dovrebbero conoscere questa consuetudine. 

         ECO TRUCCO – LA MATITA CHE GERMOGLIA 
 

Con l’uso si accorcia e, a un certo punto, resta un moncherino che va buttato, 
ma che spreco! Adesso, invece di finire tra i rifiuti, può tornare a nuova vita: è la 

prima matita da make up al mondo che si pianta dopo l’uso. All’estremità ha una 
capsula contenente alcuni semi; una volta divenuta troppo corta per poter essere 

utilizzata, si mette la matita a testa in giù nella terra e dopo pochi giorni nascono 
della belle piantine selvatiche. 

Certificata contro le allergie, priva di chemicals e adatta anche ai vegani, è stata bre-
vettata da Sprout, l’azienda danese che ha già lanciato il primo “lapis che germoglia” 

e che si è posta l’obiettivo di ripensare i prodotti di uso quotidiano rendendoli più sostenibili, scegliendo proprio 
l’Italia per il lancio mondiale del nuovo make up shop.sproutworld.com. 
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H ai deciso di vendere uno 
smartphone o un com-

puter usato? Allora dovresti fare 
attenzione ai tuoi dati personali 
presenti sul dispositivo, per evitare 
che l’acquirente possa violare la 
tua privacy. Lo stesso discorso vale 
per le auto usate, se sono dotate di 
nuove tecnologie digitali. Prima di 
vendere, dunque, è sempre oppor-
tuno ripristinare le impostazioni di 
fabbrica. Vediamo come fare. 
 

L’AUTOMOBILE 
Se metti in vendita la tua auto usa-
ta, sappi che può portare via con 
sé diverse tue informazioni perso-
nali. Quali?  
Il navigatore satellitare, per esem-
pio, ricorda tutti gli indirizzi dei 
tuoi viaggi, con tanto di percorso, 
giorno e orario: una vera e propria 
mappa delle tue abitudini, che è 
meglio non la-

sciare in mano ad altri. 
Magari è meno importante, però 
anche la playlist della musica può 
lasciare traccia dei tuoi gusti per-
sonali. 
Anche se acquisti un’auto usata, 
devi fare attenzione. Possono es-
serci installate App malware in 
grado di accedere ai sistemi digita-
li, come il microfono interno, la 
posizione Gps e l’apertura elettro-
nica. Il vecchio proprietario, dopo 
averti venduto l’auto, potrebbe 
continuare a vedere “da remoto” 
dov’è parcheggiata ed eventual-
mente riuscire ad aprirla. 
 

CHE COSA FARE 
Prima di vendere l’auto, va resetta-
to il sistema di navigazione e for-
mattato l’hardware del veicolo. 
Ogni casa automobilistica ha siste-
mi diversi, per cui conviene rivol-
gersi a un esperto del settore. An-
che chi acquista un’auto usata, per 
sicurezza, dovrebbe far resettare 
tutti i sistemi digitali 
 

LO SMARTPHONE 
Prima di vendere o regalare il tuo 
vecchio smartphone, è meglio ef-
fettuare alcune azioni per conse-
gnare al nuovo proprietario un 
dispositivo senza le tue tracce. 

CHE COSA FARE 
Innanzitutto va rimossa la scheda 
sim, anche per poterla utilizzare in 
un altro smartphone: basta sfilarla 
dall’alloggiamento del dispositivo.  
In secondo luogo, va formattata la 
scheda di memoria microSD, dove 
sono salvate le tue informazioni 
più riservate: foto, video, dati, mes-
saggi (prima, salva tuti questi dati 
con un backup, scaricandoli nel 
cloud o sul computer).  
Infine, va fatto il ripristino ai dati di 
fabbrica. La procedura varia da 
modello a modello: quasi sempre, 
però, bisogna andare su 
“Impostazioni”, quindi su 
“Impostazioni avanzate”, poi su 
“backup”, infine su “ripristino”.  
 

Gli smartphone usati possono es-
sere una miniera di dati personali. 
Dopo averne acquistati 20 su 
eBay, alcuni ricercatori li hanno 
analizzati, recuperando ben 40mi-

 Spesso non ci si pensa, ma certi dispositivi (e non solo il pc!) sono una vera mi-
niera di dati personali. Ecco come difendersi 
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la fotografie, di cui un migliaio 
contenenti nudi, centinaia di 
email, sms e la cronologia di ricer-
ca di molti utenti. 
 

PER IL COMPUTER E IL TABLET 
Ovviamente, anche prima di ven-
dere o regalare un pc o un tablet è 
necessario fare un ripristino ai dati 
di fabbrica, seguendo i passaggi 
descritti nelle diverse guide. Ogni 
dispositivo, a seconda della marca, 
del modello e del sistema operati-
vo, ha proprie regole per effettua-
re questa operazione. 
Prima ancora, ricordati di fare una 
copia di backup di tutto il materia-
le presente (testi, foto, video) per 
non perderlo irrimediabilmente. 
 

LA SMART TV 
Non lasciare nulla al caso nem-
meno se hai deciso di vendere la 
tua smart tv: può raccontare al-
cune cose di te, dei programmi 
che vedi, dei tuoi gusti, delle tue 
abitudini. 
 

CHE COSA FARE 
Prima di cederla, devi resettare i 
dati di fabbrica. In genere, il co-

mando per avviare il “reset” è 
incluso nel menu della maggior 
parte dei televisori. 
A volte, però, questa funzione 
non risulta disponibile. In questo 
caso, puoi utilizzare il menu ac-
cessibile, premendo in sequenza 
un’apposita combinazione di ta-
sti sul telecomando: Info, Menu, 
Mute e Power. Occorre poi en-
trare su “Opzioni”, infine su 
“Factory reset”.  
La tv si spegnerà e, una volta 
riavviata, sarà resettata e pronta 
per essere riconfigurata dal nuo-
vo proprietario. 
 
 

Tratto da  
“Viversani e belli” 

24060 SOVERE (Bg), Via Lombardia, 21 
Tel. 035.982344, Fax 035.824399 
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